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Impianto e tecnica colturale ; 
 
il terreno ; 
 
Le rose gradiscono un terreno fertile di medio impasto, quelli troppo poveri vanno arricchiti con 
concimi organici e inorganici, si vanga il terreno interrando letame maturo, quello fresco è dannoso 
per le radici. I terreni troppo poveri si devono alleggerire aggiungendo torba o paglia decomposta.  
Le rose non crescono in terreni troppo sabbiosi o troppo compatti e argillosi. Tutte le rose preferiscono 
posizioni soleggiate, almeno 6 ore/giorno di esposizione.  
 
le piante ; 
 
Personalmente consiglio di acquistare le rose a radice nuda, le possiamo trovare in commercio da 
Novembre a Marzo, e grazie al web ormai possiamo acquistarle ovunque, e averle a casa nostra in 
pochi giorni. Quando ce le consegneranno, sarà sufficiente interrarle, anche in modo provvisorio fino 
alla loro messa a dimora definitiva. Le radice non devono seccare, è quindi opportuno, se l’attesa del 
trapianto è di qualche settimana, interrarle o in vasi o in una buca provvisoria dove lasciarle riposare, 
in questo modo possono resistere tranquillamente per lungo tempo. 
Acquistarle a radice nuda tramite internet, vi dà inoltre la possibilità di trovare molte varietà, di 
risparmiare rispetto alla stessa pianta in vaso,”e questo non guasta mai”, ma soprattutto di avere una 
rosa che si acclimaterà al vostro giardino senza difficoltà particolari. Inoltre non saranno rose forzate 
in serra, per poter essere presentate precocemente già fiorite in vaso. 
 
la distanza ; 
 
Lo spazio occupato è diverso a seconda della varietà, le Tea e Floribunda a 50 cm tra loro, le 
Arbustive o le Botaniche a 1.0 – 1.20  m, le Rose rampicanti a 2 m una dall’altra. Queste indicazioni di 
massime possono variare a seconda della varietà pur all’interno della stessa specie. Alcune Rose 
hanno un portamento diverso una dall’altra, quindi valutate in relazione alla varietà che avete 
acquistato.   
 
 
la buca ; 
 
Quando decideremo di piantare definitivamente le nostre rose, prepariamo per tempo una buca, c’è 
chi consiglia profonda 30 cm, io preferisco 50 cm, sul fondo rimetto la terra smossa che ho tolto dalla 
buca stessa, poi uno strato di letame maturo, se non ne disponiamo può andare bene anche del 
fertilizzante ternario, o della “pollina” mischiata a terriccio. Non mettete le radici della pianta a contatto 
con il letame, ma ponete del terriccio nel mezzo. Prendiamo la pianta e con l’aiuto di cesoie tagliamo 
eventuali radici rotte o danneggiate fino al punto sano, comunque tutte le radici devono essere rifilate 
di poco 5 mm, per favorirne la ripresa dal punto di cicatrizzazione. Poniamo la nostra rosa al centro 
della buca avendo cura di allargare le radici, senza romperle, il punto di innesto deve essere appena 
sotto il livello del terreno, pressiamo leggermente , e copriamo con terriccio soffice fino a 10-15 cm 
fuori terra. Questo serve a proteggere la pianta dalle forti gelate, e aiuterà a trattenere l’umidità 
necessaria. 
 
coltivazione ; 
 
Durante la coltivazione il terreno deve essere sempre lasciato libero da erbacce infestanti. Tutte le 
rose necessitano di una pacciamatura, come detto serve a trattenere l’umidità, a migliorare le 
caratteristiche del terreno e a non favorire la crescita di infestanti. Le pacciamature più utili si 
effettuano in primavera, ogni 2-3 anni con letame maturo, ogni anno con terriccio di foglie o torba. 
Distribuiamo la pacciamatura quando il terreno è umido.  
In autunno anche le foglie possono essere utili, ma non danno nutrimento fino a loro completa 
decomposizione. La concimazione si può effettuare in qualsiasi periodo, dalla primavera in poi, ma è 
utile farne una in giugno durante la fioritura. 


